
 

  

 

 

 

 

 

 

 

-Riscossione 

 

 

 

E, per conoscenza,                  esso la Corte                       

 

 

 

 

 

 

Prot. n.207/2019 

Oggetto: raccomandazione/segnalazione ai Dirigenti degli Uffici ai fini della tutela del 

contribuente e della migliore organizzazione dei servizi (ex art. 13 Statuto del contribuente). 

 

aggiornamento costante e puntuale dei flussi di 

comunicazione sugli sviluppi e sugli esiti  dei provvedimenti adottati in sede tributaria in 

comporta, con la estinzione mediante pagamento del debito tributario complessivo (imposte, 

interessi e sanzioni amministrative) la connessa estinzione dei reati tributari, qualora il 

predetto pagamento avvenga prima della dichiarazione di apertura del dibattimento di primo 

grado e quindi anche durante le indagini preliminari. 

 

 

Ufficio del Piemonte 
 

______________________ 
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In occasione di un recente convegno sono venuto a conoscenza del fatto che 

conoscenza del pm che procedeva alle indag

n.74/2002, aggiornato con il D. Lgs. n. 158/2015. 

Ciò ha inevitabilmente comportato la prosecuzione delle indagini, con conseguente inutile 

 

mministrazione 

giudiziaria e della stessa Amministrazione finanziaria, lo scambio e la trasmissione delle 

informazioni e dei dati necessari per la tempestiva conclusione delle rispettive pratiche. 

i tali collegamenti ed è stato stipulato 

il Tribunale di Ascoli Piceno e il Comando provinciale della Guardia di Finanza di Ascoli 

Piceno del 3 luglio 2013 (che mi permetto di allegare). 

Tale accordo è stato realizzato in adesione alla circolare numero 32/E del 3 agosto 2012 della 

Direzione Centrale accertamento, che sollecitava un effettivo coordinamento tra Autorità 

giudiziaria e Amministrazione finanziaria suggerendo che le Direzioni competenti 

provvedessero alla definizione di idonee forme di collaborazione con le Procure dei territori di 

competenza. 

Siffatta collaborazione, ovviamente, non può essere a senso unico, ma deve anche essere 

finalizzata ad agevolare il contribuente, così come peraltro prevedeva in conclusione il 

informazioni su 

eventuali adesioni da parte del contribuente a procedure conciliative o di adesione 

al

Repubblica di valutare correttamente le eventuali istanze di patteggiamento così come 

 È evidente che - a maggior ragione - tali finalità informative 
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devono essere estese alle ipotesi di estinzione del reato per intervenuto pagamento integrale 

del debito tributario. 

Alla luce delle sopra esposte considerazioni 

Entrate del Piemonte a garantire la tempestiva e puntuale comunicazione, previa eventuale 

stipulazione di accordo in tal senso che ne disciplini le modalità, alla Procura della Repubblica 

competente e agli altri Enti preposti ad attività di controllo e accertamento collegati alla 

eva

previste dalle norme tributarie e del relativo pagamento totale o parziale del complessivo 

debito tributario, comprensivo di imposte, interessi e sanzioni amministrative, ovvero delle 

vicende modificative e/o estintive dei debiti tributari relativi a fatti costituenti reato tributario, 

compreso il ricorso al ravvedimento operoso. 

 

Torino, 25 febbraio 2019 

                                                                  

                                                             Il Garante del contribuente  

                                                                      Vittorio Garino 
 
 
 

   
 
 
 
 
                                


